
Il tempo dell’attesa è terminato, il profeta lo ha annunciato, 

oggi si realizza: il Messia sei tu, Gesù. Ora Dio interviene nella 

storia per cambiarla. A comandare non saranno la potenza, la 

forza, la ricchezza, l’astuzia, ma il suo amore, la sua misericor-

dia. Non ci sarà un solo “anno santo”, Dio ha deciso di fare gra-

zia per sempre. Ecco perché i primi destinatari sono i poveri: è 

da loro che Dio parte per donarci una nuova terra e da tutti 

quelli che attendono Qualcuno, che in nome di Dio li tragga fuo-

ri da una situazione senza via d’uscita. È promessa una libera-

zione a coloro che sono prigionieri, si offre ai ciechi la possibilità 

di vederci e a coloro che sono oppressi di entrare in un sistema 

di legalità. Quello che tu proclami, Gesù, chiedi anche a noi di 

realizzarlo per non tradire il tuo Vangelo. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 25 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 
Camillini Oriana (settima) ~  Emilio ~  
Amasilde ~ Dina ~ Augusto ~  Giancarlo 
~ Caldari Ercole  

Domenica 26 III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Giovanni ~  Francesco ~  Def. Famiglia 
Vagnini Piero ~  Barbara ~  Elio e Mina 
~  Celestina ~  Primo e Zelmira 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 27 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 28 ore 08:00  

Mercoledì 29 ore 08:00 Lucia 

Giovedì 30 ore 08:00  

Venerdì 31 ore 08:00   

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Edo e Tina ~  Eusebi Vittorio ~  Tinti 
Adriana ~  Dino 

Domenica  02 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

    ore 08:30 Franco ~ Sandro ~  Marchionni Ezio 

    ore 11:00 Pro Populo 

26 dom. 

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 
SS. TIMOTEO e TITO (m); S. Paola; S. Alberico  
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1Cor 12,12-30; Lc1,1-4; 4,14-21 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 

27 lun. 
S. Angela Merìci (mf); S. Vitaliano; S. Giuliano da Sora  
Eb9,15.24-28; Sal 97; Mc 3,22-30 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie 

28 mar. 
S. Tommaso d’Aquino; B. Olimpia (Olga) Bidà  
Eb 10,1-10; Sal 39; Mc 3,31-35 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

29 mer. 
Ss. Papìa e Mauro; S. Sulpicio Severo; S. Afraate  
Eb 10,11-18; Sal 109; Mc 4,1-20 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

30 gio. 
S. Martina; S. Giacinta Marescotti; B. Sebastiano Vallfrè  
Eb 10,19-25; Sal 23; Mc 4,21-25 
Noi cerchiamo il tuo volto, Signore 

31 ven. 
S. Giovanni Bosco (m); S. Giminiano; S. Marcella  
Eb 10,32-39; Sal 36; Mc 4,26-34 
La salvezza dei giusti viene dal Signore 

01 sab. 

S. Severo; S. Raimondo; S. Brigida; B. Anna Michelotti  
Eb 11,1-2.8-19; Cant. Lc 1,68-75; Mc 4,35-41 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato e redento il suo 
popolo 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 

Le letture della liturgia odierna impongono una riflessione 

sull’essenza della celebrazione domenicale. L’eucaristia è il 

momento più importante della settimana, tempo scandito dalla 

creazione di Dio e santificato dalla risurrezione di Cristo. Il 

Signore raduna il suo popolo per incontrarlo, come avveniva 

nell’Antico Testamento, prima lettura. Nell’episodio di Gesù 

a Nazaret,vangelo, c’è il passaggio dalla lettura della parola 

anticotestamentaria, che esprimeva la volontà di Dio, 

all’ascolto della parola di Gesù che la realizza con la sua vicen-

da storica. La Parola divenuta «carne» (Gv 1,14) dona se stes-

sa offrendo la sua vita per la nostra salvezza. A questo mistero 

di salvezza che si attua sempre di nuovo in ogni celebrazione 

eucaristica siamo chiamati a partecipare come chiesa, corpo 

unitario nella pluralità dei carismi, seconda lettura. 



 
Gesù ha cercato con cura quel brano nel rotolo: conosce bene le Scritture, ci sono mille passi che parlano di Dio, ma 
lui sceglie questo, dove l’umanità è definita con quattro aggettivi: povera, prigioniera, cieca, oppressa. Adamo è di-
ventato così, ed è per questo che Dio diventa Adamo. Allora chiude il libro, apre la vita, vi si immerge: il suo pro-
gramma è portare gioia, libertà, occhi guariti, liberazione. Un messia che non impone pesi, ma li toglie; che non porta 
precetti, ma orizzonti. Luca ci racconta un’icona da stampare nel cuore. Lo fa quasi alla moviola per farci comprende-
re l’estrema importanza di questo momento. Nella sinagoga gremita Gesù si alza, prende, cerca con cura, legge. Poi 
arrotola il volume, lo riconsegna, si siede. Tutti gli occhi sono fissi su di lui, e nel grande silenzio risuonano le prime 
parole ufficiali di Gesù: “oggi la parola di Isaia si realizza”. Ed è così forte questa affermazione: il vangelo non è una 
chiacchiera, la Parola non è teoria, cambia le cose, orienta le scelte, è spada a due tagli. Gesù nella proclamazione ha 
censurato il profeta Isaia, non legge il versetto successivo che parla di predicare la vendetta del Signore. No, Dio non 
sprecherà l’eternità in vendette, nemmeno un minuto. Tutti gli occhi erano fissi su di lui. Lo conoscono bene quel gio-
vane, sparito per un po’ e appena ritornato al villaggio, dov’era cresciuto a pane e lavoro, sinagoga e Torah. Gesù 
davanti a loro presenta il suo sogno di un mondo nuovo, senza prigionieri né poveri, senza occhi malati, senza vitti-
me. Adamo è povero più che peccatore; è fragile prima che colpevole; è che abbiamo le ali tarpate, ci vediamo male 
e ci sbagliamo facilmente, per questo inciampiamo. Del vangelo mi sorprende sempre quel parlare di poveri più che 
di peccatori; di sofferenze più che di colpe. “Il vangelo non è una morale, ma una sconvolgente liberazione” (G. Van-
nucci). La sinagoga di Nazaret si riempiva di umanità ferita e fragile, di poveri e di ultimi , diventati i principi del Re-
gno. E Dio che si mette alla loro destra, alla loro ombra. A Gesù non importa se il povero o il cieco sono giusti o pec-
catori, se il lebbroso meriti o no la guarigione, se l’adultera avesse o meno buone giustificazioni per il suo gesto. C’è 
buio e dolore, sofferenza e bisogno, e tanto basta per far piaga nel cuore di Dio. “Forse Dio è stanco di solenni e au-
steri devoti, di eroi dell’etica, di eremiti pii e pensosi, forse vuole dei giullari alla san Francesco, felici di vivere” (M. 
Delbrêl). Gesù vuole prigionieri usciti dalle segrete, che danzano nel sole. 
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Occhi su Gesù 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

venerdì 31 gennaio ore 21:00 

 

 

 

Convocazione Sabato 01  e domenica 02 febbraio 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 


